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CINQUE PER MILLE ANNO 2021 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato i 9 giugno scorso gli elenchi 

per la destinazione del 5 per mille dell’anno finanziario 2021 con i 

dati relativi alle preferenze espresse dai contribuenti nella 

propria dichiarazione dei redditi. 

Queste sono le risultanze relative all’Associazione Volontari San 

Giovanni Bosco ODV: 

 Scelte espresse: n. 159; 

 Importo delle scelte espresse: euro 3.456,15; 

 Importo proporzionale per le scelte generiche e per la 

ripartizione importi inferiori ai 100 euro: euro 235,93 

 Importo totale erogabile: euro 3.692,08 

Ringraziamo i contribuenti che tramite la destinazione del 5x1000 

sostengono le attività della nostra Associazione. 

PREMIAZIONE FEDELTA’ AL VOLONTARIATO  

L’11 giugno scorso si è tenuto, dopo due anni di sospensione dovuti 

alla pandemia, il tradizionale pranzo sociale al quale hanno 

partecipato volontari, amici e persone assistite dall’Associazione.  

L’iniziativa è stata l’occasione per consegnare alla nostra 

volontaria Francesca Dazzeo una pergamena celebrativa per i 

venti anni consecutivi di servizio nell’ambito delle attività 

promosse dall’Associazione Volontari San Giovanni Bosco.  

 

SOSPENSIONE ESTIVA DELLE ATTIVITA’ DI 

VOLONTARIATO 

Le attività di volontariato dell’Associazione Volontari San 

Giovanni Bosco saranno sospese dal 23 luglio al 31 agosto.  

La segreteria dell’Associazione, in via Stupinigi, 3 a Rivoli, 

riaprirà martedì 6 settembre secondo il consueto orario 

16:00-18:00. 



 

 

 

Guidereste un camion senza avere seguito le lezioni a scuolaguida? 

Preferireste il parrucchiere che fa lo stesso taglio da 10 anni a quello 

sempre aggiornato sui nuovi look? Vi fareste operare da un chirurgo mai 

laureato in medicina? 

No! Assolutamente no! 

La formazione prima e l’aggiornamento durante, sono fondamentali per 

svolgere al meglio una qualsiasi attività.  

Il volontariato non è da meno. Come ci ricordava qualche giorno fa 

Arcangelo, durante una riunione del Consiglio Direttivo, la formazione è UN 

DOVERE MORALE: per essere d’aiuto l’entusiasmo e la buona volontà sono 

necessari, ma da soli non bastano, dobbiamo essere preparati. È 

necessario apprendere da volontari più anziani lo stile dell’associazione, 

capire quali terreni delicati (a volte friabili) andremo a percorrere, 

confrontarci con altri compagni di avventura su situazioni più complesse o 

emotivamente forti, lasciarci aprire il cuore e la mente da esperti e 

sacerdoti che qualcosa in più di noi sanno o che, comunque, hanno una 

diversa prospettiva di osservazione. 

A volte la formazione può ripescare in noi motivazioni, idee e strategie che 

avevamo con il tempo messo da parte o sostituite con l’abitudine.  

Avere gli strumenti per svolgere l’attività di volontariato, rubo sempre le 

parole di Arcangelo, ci fa sentire più sicuri, ci premette di affrontare il 

nostro compito con maggiore CONSAPEVOLEZZA. 

La gratuità non si insegna, questo è certo, ma l’acquisizione di competenze 

aiuta a migliorare il servizio fornito ed arricchisce ciascuna, personale, 

esperienza di volontariato.  

Gli incontri periodici con un supervisore, del gruppo o esterno, offrono ai 

Volontari la possibilità di esprimersi e di essere supportati rispetto a 

bisogni e a problematiche; ricordano buoni comportamenti come il 

collaborare, lo stare ed il lavorare in gruppo, fornendo strumenti per 

imparare a comunicare in maniera efficace e per affrontare e gestire 

positivamente anche eventuali problematiche che possono poi nascere nelle 

realtà quotidiane. La formazione, quindi, è necessaria per ciascuno dei 

nostri gruppi, non solo per i domiciliari, gli infermieri e gli autisti, che sono 

più a stretto contatto con le persone richiedenti aiuto: è ormai chiaro che 

tutti i Volontari si sono trovati e si troveranno a contatto con la fragilità: la 

propria, quella del gruppo, o quella delle persone che incontreranno in 

occasione dell’attività di volontariato. 

È dalle scuole medie che mi è stato ficcato in testa questo imperativo: 

“Fare il bene e farlo bene!”. Noi siamo molto fortunati a condividere le 

azioni di con altre persone, cerchiamo quindi di valorizzare il nostro gruppo 

dei Volontari Don Bosco, partecipando anche alle proposte di formazione 

che nel corso dell’anno vengono inviate. Ne usciremo certamente rafforzati 

e magari più uniti! 

Ivana Presutti 

La formazione del volontario:  
“Fare il bene e farlo bene!” 

“Onorare gli anziani” 

Il 20 aprile scorso il Papa, proseguendo il ciclo di catechesi sulla 

vecchiaia, si è soffermato sul tema “Onora il padre e la madre” l’amore 

cioè per la vita vissuta. 

Quante volte abbiamo sentito o abbiamo pensato: “I vecchi danno 

fastidio” L’abbiamo detto, l’abbiamo pensato.. Tante volte pensiamo che i 

vecchi sono lo scarto o li mettiamo noi allo scarto.  

Invece Dio ha sigillato l’amore speciale destinato all’età anziana nel 

primo della “seconda tavola” dei dieci comandamenti: “Onora il padre e 

la madre”. Non si tratta soltanto del proprio padre e della propria 

madre, ma della generazione e delle generazioni che precedono. 

Onorare gli anziani è riconoscere la dignità che hanno.  

Pensiamo bene alla declinazione dell’amore e dell’onore alla cura stessa 

del malato e al sostegno di chi non è autosufficiente.  

L’amore e l’onore vengono a mancare quando l’eccesso di confidenza si 

trasforma in ruvidezza e prevaricazione.  Quando la debolezza è 

rimproverata o addirittura punita, come fosse una colpa. Quando lo 

smarrimento e la confusione diventano un varco per l’irrisione e 

l’aggressività. Queste situazioni possono accadere persino tra le mura 

domestiche, nelle case di cura e negli spazi aperti della città. Il  

disprezzo che disonora l’anziano disonora tutti noi.  

Il Papa ci invita a custodire i vecchi, perché sono la presenza della 

storia, la presenza della mia famiglia e grazie a loro io sono qui. 

Facendo nostre le parole del Papa, ora citate, possiamo essere 

soddisfatti come volontari del nostro operato? 

Possiamo dirci con umiltà che siamo sulla buona strada? 

Il nostro gruppo ha questo compito: “amore verso i malati e gli anziani”. 

Pensiamo agli autisti il cui servizio è apprezzato per la cortesia usata e 

la delicatezza umana.  

Pensiamo agli infermieri, che con dedizione porgono piccole cure e ai 

volontari che si recano nelle abitazioni e nelle strutture per anziani 

portando sollievo non solo ai degenti, ma anche alle famiglie. 

Pensiamo al nostro bravo Claudio che con l’aiuto del papà contatta con 

parole di conforto persone anziane e ammalate. 

Voglio concludere questo breve commento alle parole del Papa 

ricordando ciò che dice Gesù agli apostoli “Quello che avrete fatto al 

più piccolo dei miei fratelli l’avete fatto a me”. 

Don Bosco preghi per noi perché possiamo sempre essere fedeli al 

nostro impegno.  
 

Diacono Arcangelo Eccli 



 

 

 

Il 12 maggio scorso, una nutrita comitiva formata da 

volontari, persone disabili e amici dell’Associazione, si è 

recata in visita al famoso bioparco Zoom di Cumiana. 

L’iniziativa è stata realizzata grazie all’impegno dei nostri 

volontari e con il contributo economico del Vol.To 

Volontariato Torino ETS.  

Questo è il resoconto della giornata redatto da una  

volontaria: 

“I musetti curiosi dei suricati ci sfidano con il loro 

sguardi. L’habitat è perfetto, procediamo tutti in fila 

indiana, siamo attenti e curiosi di vedere lo svolgersi 

degli eventi.  

Incontriamo i lemuri che saltano come dei bambini 

birbanti, ci strappano 

un sorriso e ci fanno 

divertire.  

Procediamo nel 

nostro percorso di 

visita, la giornata è 

calda, bellissima, ogni 

tanto andiamo alla 

ricerca di un po’ 

d’ombra.  

Vediamo le giraffe, 

con i loro lunghi colli, 

sembrano salutarci 

da lontano.  

Ci scateniamo nello scattare foto, per avere un ricordo 

della giornata.  

Percorrendo i lunghi viali incontriamo i pinguini, gli 

ippopotami, le tigri e il rinoceronte. 

Assistiamo anche al volo addestrato dei rapaci. Allo 

spettacolo assistono anche diverse scolaresche: i ragazzi 

strillano di entusiasmo nel vedere le esibizioni di questi 

splendidi volatili. 

Intorno è tutto un clima di allegria e letizia.  

E’ giunta l’ora del pranzo, dopo il quale ci concediamo una 

sosta al riparo della calura. 

La giornata è terminata; abbiamo vissuto un’esperienza 

intensa all’insegna della spensieratezza, convivialità e 

armonia.  

Un grazie a tutti coloro che hanno promosso e 

collaborato per la piena riuscita di questa splendida 

iniziativa”. 

Angela  

Gita al bioparco Zoom di Cumiana 



 

 

I volontari don Bosco alla Festa della Vita 
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Il 22 maggio scorso si è celebrata, presso l’oratorio don Bosco di 

Cascine Vica, la Festa della Vita. 

L’Associazione Volontari San Giovanni Bosco era presente alla festa 

con una rappresentanza di volontari infermieri, autisti e con il gruppo 

del ricamo. I tre gruppi di volontari presenti rappresentano alcuni dei 

modi (tutti ugualmente importanti) in cui si sviluppa la missione della 

nostra Associazione al servizio del prossimo bisognoso.  

I volontari infermieri, da quarant’anni, sono un punto di riferimento 

per le persone del nostro quartiere che hanno bisogno di effettuare 

delle iniezioni, misurazione della pressione o piccole medicazioni. 

Inoltre, con frequenza mensile, gli infermieri con la collaborazione di 

altri volontari dell’Associazione, organizzano una giornata dedicata 

alla prevenzione delle patologie metaboliche mediante la misurazione 

dei valori sanguigni di colesterolo, glicemia e trigliceridi.  

Anche i volontari autisti sono da molti anni al servizio delle persone 

in difficoltà della nostra comunità. Il loro servizio consiste 

nell’accompagnare le persone disabili e/o ammalate che necessitano 

di recarsi  presso strutture sanitarie per sottoporsi a visite o 

terapie. A tale scopo la nostra Associazione negli anni scorsi ha 

acquistato un’automobile che è stata allestita per il trasporto di 

persone con difficoltà motorie.  

Il gruppo del Ricamo, guidato da Dina Scarcipino, ha lo scopo di 

creare momenti di condivisione tra persone che hanno bisogno di 

trascorre un po' di tempo in compagnia, condividendo la passione per 

il ricamo. Inoltre, periodicamente, viene organizzata la vendita dei 

manufatti, creati durante gli incontri settimanali, Il cui ricavato è 

destinato al sostegno delle attività della nostra Associazione.  


